
ANNO 42 . Nuova soric N. 11 SHED, I N A I O , POST-OR. 1 70 GIORNALE FONDATO DA ANTONIO GRAMSCI 

Editoriale 

Gli italiani 
sono cambiati 
Ora cambiamo l'Italia 
LUIOI M t R U N Q U m 

L % Italia è cambiata Abbiamo davanti un pae-
' se non più rassegnato ma reattivo, che sa 

indignarsi Per anni, per decenni la maggio­
ranza degli italianiha accettato con fatali-

• • • ^ M M ^ B smo il disservizio, la corruzione, il voto di 
scambio, si è piegata al regime della racco­

mandazione o del favoritismo ritenuti necessan per otte­
nere nient'altroche un diritto Di qui l'affermarsi dei privi­
legi, delle ingiustizie, delle preferenze illecite per i pochi 
che ci marciavano, e della rassegnazione dei più 

Che cosa è cambiato? Che oggi la gente reagisce, non 
tollera, non ingoia più Ha cominciato con la disobbe-
dienza elettorale, ed oggi è 11, carica, pronta ad esplodere 
E quando dico geme non penso ad una minoranza pro­
gressista, che combattiva lo è stata sempre in questo cin­
quantennio, ma alla grande maggioranza degli italiani 
Ciò che gli estremisti aristocratici non riescono a cogliere 
è tutto qui. che la nostra stagione attuale è l'esatto oppo­
sto della fase reaganiana, che era una fase storica di mo­
deratismo di massa 

La rivolta morale Investe oggi tutti, la gente comune, il 
complesso del corpo imprenditonale. i quadn pubblici, le 
professioni, l'intellighentia. Il momento 6 vissuto da molti 
come una liberazione, perché si sente infrangersi la cap­
pa soffocante del sistema. -

Sono in tanti a sperare che non sia più necessano pa­
gare, o comunque pregare ed elemosinare per ottenere 
soddisfazione ad un propno diritto, sono in tanti ad essere 
divenuti più esigenti, a sentirsi - gli onesti - più forti di 
fronte a corrotti e corruttori, talvolta in manette, certo as­
sai meno potenti almeno per ora Ecco perché l'enorme e 
diffuso bisogno di pulizia diventa esso stesso una forza og­
gettiva di cambiamento. - > 

S apete quanta gente c'è, in Italia, che lavora 
onestamente, quante sono le cose che funzio-

, nano, quante le persone capaci ed industrio­
se? Ma allora diciamolo, diciamolo forte, nei 

^ ^ - giornali, nelle televisioni, nei luoghi politici 
Diciamolo CI slamo stufati di ascoltare ogni 

.^>i2osoltantg,bol!cttint di guerra, di vedere soltanto ma-
ncUeoìmmaglnfdi sfasciò. In questa Italia ci siamo anche * 
noi, perbacco! E se 11 popolo è ostile al sacrifici è perché 
essi ci sono imposti da quello stesso sistema colpevole del 
disastro e del latrocinio , 

Prendiamo atto, quindi, che siamo di fronte ad un pro­
cesso profondo di segno progressista, volto a chiudere col 
nostro ancien regime, col sistema vecchio e bloccato or-
mal quotidianamente sotto accusa Per l'Italia, in sintonia 
con gli avvenimenti mondiali, è in corso un cambio epo­
cale, si è compiuto un ciclo. Non deludiamo le speranze 
che alimentano il nuovo La gente chiede prima di tutto 
giustizia, e giustizia ha da esser fatta. Nessun colpo di spu­
gna, nessuno: il paese non lo tollererebbe I colpevoli de­
vono pagare, se hanno commesso reati devono andare in 
prigione. Lo chiede il senso comune, ma ora lo chiede an­
che la storia- la cnsl deve consumarsi compiutamente 11 
nuovo non si potrà costruire se non si berrà il calice fino in 
fonda 

Ma altrettanto necessario è battere i pericoli di qualun­
quismo disfattista che si manifestano nelle vignette e nei 
discorsi sul «tutti uguali», «tutti disonesti»; ed è necessano 
allontanare le suggestioni aventiniane della sinistra con­
servatrice e nostalgica, che canea tutto di attese catarslche 
pretendendo l'Impossibile per poi precipitare nella disillu­
sione, e non riesce a cogliere il grande bisogno di governo 
-digovemopullto.certo-chec'ènellagente. « 

La rabbia morale e sociale deve trasformarsi concreta­
mente in una vera politica alternativa, deve trovare allean­
ze, interpretare il grande moto etico di novità ed ì suoi mo­
dem! bisogni di equità, deve guidare verso queste mete 
non un'elite ma la maggioranza degli italiani. Altrimenti 
l'esito di tante speranze sarà un penodo di ordine e di 
«normalizzazione», di segno moderato e forse autontano, 
e quindi un'ulteriore scoifitta. L'occasione dei referendum 
è 11 primo grande appuntamento non sciupiamolo con i 
bizantinismi contorti ed impegnameli tutti a riempire il SI 
di contenuti progressisti 

Segni ha aperto la campagna in Sardegna e ha polemizzato con Martinazzoli 
Occhetto spiega il «sì» del Pds. I primi sondaggi. D'Alema e il Pri ad Amato: dimettiti 

Il «Sì» parte favorito 
È iniziata la battaglia dei referendum 

Le Pen cacciato 
con land 

di uova marce 
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Vertice nella dada 
di Eltsin: in vista 

le dimissioni? 

È partita la campagna elettorale per t referendum 
del 18 aprile Segni accentua l'attacco ai partiti e ri­
prende le distanze dallo stesso Martinazzoli «Non 
ho avuto ancora nsposte...». Il segretario de nbatte-
«Non siamo convertiti sulla via di Damasco, teniamo 
conto dei tempi». Occhetto insiste sugli obiettivi, ol­
tre i contenuti dei quesiti: serve un patto sui tempi e 
sui modi del processo nformatore. 

FABIO INWINKL 

tm ROMA. Comizi pnmi 
scontri televisivi, polemiche a 
distanza è partita ieri, a poco 
più di un mese dalla consulta­
zione popolare, la campagna f 
per i referendum Mano Segni ' 
attacca a fondo la vecchia no-.. 
menklatura e riprende la pole­
mica con lo stesso Martinazzo­
li «Lo ho invitato ad un atto di ' 
coraggio, non ho ancora rice­
vuto risposta Vuol dire che ci 
impegneremo da soli» 1! segre­
tario della Oc contesta che il 
suo partito si sia convertito alle 
nuove regole «Non è una scel­
ta improvvisata e furba, sono 
venute meno le ragioni del 

proporzionalismo» Occhetto 
ribadisce che il Pds si batte per 
una riforma che va oltre i que­
siti del 18 apnle e sollecita un 
patto Intanto i pruni sondaggi 
indicano una netta prevalenza 
dei si 47 per cento, contro un 
13 percento di no Colpisce la 
fascia, assai ampia, degli in­
certi' ben il 40 per cento degli 
interpellati Sulla questione del " 
governo Massimo D'Alema e il 
«reggente» del Pri Giorgio Bogi t 
replicano a Giuliano Amato ; 
•Non siamo noi a dover scen­
dere dall'Aventino £ ora che ti 
dimetti» ; -. 
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La «tempesta del secolo» ha messo in ginocchio un terzo degli Stati Uniti: 66 i morti 
Incalcolabili i danni causati dal gelo. Paralizzata la capitale. Emergenza in dodici Stati 

L'America si barrica in casa 
Attualità 

del vecchio 
Malthus 

P A U L K W N B D Y 
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• • NEW YORK. Mezzo metro 
di neve a New York e Washing­
ton, West Virgina e Pennsylva­
nia sotto una coltre ancor più 
alta, Ronda flagellata da alme­
no cinquanta tornado La 
«tempesta del secolo» sta mar­
tellando la «East Coast» degli 
Stati Uniti obbligando milioni 
di americani a .barricarsi» in 
casa 

Le vittime sono 66, diciolto 
solamente nello stato più col­
pito la Florida Ma il tragico bi­
lancio è destinato a crescere 
La temperatura scesa brusca­
mente sotto lo zero ha portato 
a morte per assideramento 
molti barboni New York e Wa­
shington sono coperte da cin­
quanta centimetn di neve Gli 
aeroporti delle due grandi cit­
ta chiusi per l'impraticabilità 
delle piste, potrebbero essere 
parzialmente riaperti per natti-
vare i collegamenti intemazio­
nali I governatori di dodici sta­
ti hanno decretato lo stato d'e­
mergenza L'ondata di mal­
tempo ha raggiunto anche Cu­
ba dove sono morte due per­
sone 
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^c Appassionante duello con il brasiliano Senna nel G.P. del Sudafrica 

F.LProst ritorna e vince 
Atletica: Di Napoli «oro» nei 3000 

I poeti (g| 
In edicola • , i • • 

3KVK- italiani 
da Dante 
a Pasolini Lunedi 22 marzo 

Leopardi 
l 'Uni tà+l ibro 
lire 2 000 

• • Domenica di grande 
sport su tre fronti A Kyalami, 
in Sudafrica, è ripartito il circo 
della FI sotto il segno del «fi-
gliol prodigo», Alain Prost II tre 
volte campione del mondo 
francese è tornato alla sua ma- ' 
mera, regalando alla Williams 
il pnmo alloro dell'anno Se­
condo, l'avversario di sempre, 
il brasiliano Ayrton Senna, alla 
guida della McLaren Buon ini­
zio della Ferrari, che con l'au- ' 
stnaco Berger, seppur doppia­
to due volte, conquista il sesto 
posto Ritirato Alesi A Toron­
to, in Canada, nei mondiali di 
atletica indoor, grande impre­
sa di Genny Di Napoli, che ha 
conquistato la medaglia d oro 
nei 3000 con uno splendido al­
lungo all'ultimo giro In nottata 
la marcatrice azzurra Ileana 
Salvador aveva ottenuto II 
bronzo nella 3 km Nel cam­
pionato di calcio grande 

Evento nmandato II Milan 
che si fa rimontare due gol di 
vantaggio dalla Lazio, non per­
de ali Olimpico e allunga a 
cinquattotto gare la sua imbat­
tibilità nel torneo Gol d'auto­
re per i rossonen del francese 
Papin 11 vantaggio dei rosso­
nen è immutato l'Inter, bloc­
cata in casa dalla Roma, è 
sempre lontana undici punti 
Sale il Tonno i granata sono 
ora soli al terzo posto Cade la 
Juventus, battuta dal Brescia, 
mentre si scuote la Sampdoria. 
che vince sul difficile campo 
del Cagliari Canta Napoli, che 
supera in scioltezza l'Udinese, 
mentre In coda la Fiorentina 
saluta la pnma vittoria della 
gestione Agroppi Incidenti a 
Genova e in B, a Lecce, dove 
si è registrato quello più grave 
un ragazzo raccoglie un petar­
do e l'ordigno scoppia ampu­
tata una mano 

NELLO SPORT 

|Ty37fTT27«17r^7«' 
ROBERTO BETTEGA 

Agroppi, prima vittoria 
Juve ko a Brescia 

• • Cari amici il fatto salien­
te della domenica è il pnmo 
successo della Fiorentina di 
Agroppi Due punti che per il 
caro Aldo ci volevano assolu­
tamente, visti i risultati delle 
altre concorrenti in zona di 
bassa classifica La partita che 
potrebbe veramente aver se­
gnato una svolta è quella di­
sputata in Sardegna, dove la 
Sampdona ha incrinato, non 
infranto i sogni europei di 
Mazzone e della sua squadra 
Perché giudico importante 
questo nsultato? Per il Caglia­
ri atteso domenica a Firenze 
potrebbe cominciare un mo­
mento molto delicato* si vedrà 
se l'ottimo Mazzone riuscirà a 
far si che la sua squadra non si 
culli nei risultati sin qui otte­
nuti Enkson ha capito invece 
di dover cambiare qualcosa 
soprattutto in difesa i 34 gol 
subiti in 22 incontri gridavano 
vendetta, e allora l'onesto sve­
dese ha tradito la sua zona 

pura, schierando un difensore 
dietro ai quattro compagni in 
linea 

Pur complimentandomi 
con Lucescu e la sua squadra, 
ardimentosi lottatori in acque 
melmose, archiverei la Juve e 
la sua settima sconfitta tutu 
stanno con la testa al Benfica 

Gli ho girato attorno ma so 
che il vero fatto del giorno era 
capire se il Milan potesse es­
sere finalmente riportato a li­
velli terreni Ora mettetela co­
me volete ma i rossonen so­
no riusciti comunque a co­
stringere l'avversano a un in­
seguimento spasmodico an­
corché fortunato C'è da dire 
di questa giornata dei molti 
recuperi importanti nei secon­
di 45 minuti e alcune volte nel 
finale per Atalanta Roma e 
Parma boccata d'ossigero 
parziale per il Genoa di Masel-
li e ancora molti errori pesan­
ti alcuni pesantissimi dagli 
11 metn ~» 

Prima di tuffarmi sulle Cop-

SSSS^££S^^^3^SSSSSBBL 

pe di mercoledì e giovedì 
apro una finestnna sulla sene 
B, per un caso eclatante per 
me per la sua recidività. Come , 
si può trattare cosi una città e 
una squadra di nome Bolo­
gna? Chi può lo faccia diamo-

* gli una mano Ecco le Coppe 
Il Milan potrebbeaggiungere 
un'altra casella al suo puzzle 
verso la finale II Parma deve, 
con un Melli cosi, andare 
avanti La Roma, cosi concen­
trata e in forma, dovrà mo- * 
strarci una maturità tecnico-
tattica-emotiva da grande 
squadra non sarà facile in 
Germania ma stan peggio gli 
avversari La Juve, con un av­
versano storicamente più te-

, nero anche se sempre penco- -• 
. toso in trasferta non potrà .; 

sbandierare l'alibi del cam- -' 
pionato, ha bisogno di una 
grande partita da uomini ven 
cosicché il suo presidente Bo- r 

mperti possa ridirsi orgoglioso 
di essere juventino * 

Muccioli ai suoi ragazzi: 
«Non lascerò mai 
San Patrignano» 

Muccioli non abbandona la comunità d< San 
Patngnano- «Ho costruito io questa città, non la 
lascerò mai, consumerò qui anche l'ultima bn-
ciola della mia energia» E aggiunge- «Non ho 
altn segreti ed altre venta» 
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GIANFRANCO PASQUINO 

1 1 vento del doppio turno 
alla francese soffia forte 
anche nel Belpaese 6 

giusto tesserne le lodi con 
qualche specificazione pn­
ma che in Francia le divisioni 
e i problemi della sinistra 
conducano ad una cospicua 
vittoria della destra Questa 
vittoria non cambia la valuta­
zione positiva di quel sistema 
elettorale i 

Il sistema elettorale mag­
giorano alla francese va 
precisato con nfenmento a 
tre elementi II pnmo riguar­
da la presentazione delle 
candidature Nessun candi­
dato deve potersi presentare 
in più circoscrizioni Solo co­
si, e senza fantomatici recu­
peri proporzionali, ven e pro-
pn cavoli a merenda si ga­
rantisce davvero ai cittadini 
di eleggere il loro rappresen­
tante che non li lascerà orfa­
ni optando per un altra cir­
coscrizione e al tempo stes­
so, si contengono gli effetti 
della popolarità televisiva. 11 
secondo elemento nguarda 
la regolamentazione del pas­
saggio al secondo turno Le 
parole chiave sono doppio 
turno e ballottaggio Se si 
tratta di ballottaggio, è evi- ' 
dente che vi parteciperanno 
soltanto i due candidati più 
votati Ma anche cosi si n-
chiede una decisione chiara 
riguardante le eventuali n-
nunce probabilmente da 
non consentire Senza possi­
bilità di nnunce e con la pre­
visione del solo ballottaggio 
fra i primi due candidati, gli 
schieramenti si definiranno 
fin dal pnmo turno elettorale 
e si caratterizzeranno per 
una migliore selezione del 
loro candidato e per una 
maggiore coesione politica e 
programmatica Attualmen­
te, il sistema francese é a 
doppio turno Possono pas­
sare al secondo turno tutti i 
candidati che abbiano otte-
nulo almeno il 12 5 percento 
dei voti espressi La soglia di 
passaggio piuttosto elevata 
ha effetti di restringimento 
sul sistema partitico Tutta­
via consente negoziati fra i 
partiti e quindi la formazione 
di accordi, che possono an­
che essere produttivi, fra il 
pnmo e il secondo turno Al­
meno nella sua pnma appli-. 
cazione, quando tutti i partiti 
e tutti i candidati giocheran­
no al buio il doppio turno li-, 
mila i rischi ma riduce an­
che gli incentivi a dare vita 
immediatamente a coalizio­
ni potenzialmente governan­

ti Chi non accetta il drastico, 
ma limpido ballottaggio può 
espnmersi a favore del dop­
pio turno con la possibilità di 
nnunce a favore dei soli can­
didati che abbiano ottenuto 
una buona percentuale di 
voti (in ogni caso supenore 
al 10 percento) ~« 

infine, con il sistema mag-
' giontano francese si può 

pensare anche ad eleggere 
direttamente il pnmo mini­
stro La commissione Bica­
merale ha liquidato troppo 
frettolosamente questa te­
matica strettamente collega­
ta alla forma di governo II 
problema menta un appro­
fondimento seno La sola le­
gittimazione parlamentare 
del capo del governo appa-

' re, oggi in Italia inadeguata, 
contrastante con le aspettati­
ve dei cittadini poco confor­
me per esempio, alle parole 
d ordine del Pds votare per 
persone, programmi, gover­
ni Giorgio La Malfa ha posto 
un tema che menta una solu­
zione tecnico-politica all'al­
tezza della sfida . ,»*. 

A lmeno in pnma ap­
prossimazione, si può 
suggenreche insieme 

al suo candidato nella circo­
scrizione uninominale. 1 elet-

• foie ubbia la possibilità di vo­
tare su un altra scheda per 
un candidato pnmo ministro 
Al ballottaggio passeranno 
esclusivamente i due candi­
dati pnmo ministro più vota­
ti È presumibile che ciascun 

" candidato al Parlamento si 
schiererà a favore di uno 
specifico candidato pnmo 
ministro e al tempo stesso, 
che ciascun candidato pnmo 
ministro indicherà con quale 
coalizione intende gemma­
re Teoncamente è possibile 
che il candidato pnmo mini­
stro vincitore non abbia una 
maggioranza m Parlamento 
Ma le probabilità sono dav­
vero pòche. Infatti, l'effetto ai 
trascinamento e quello di 
collegamento dovrebbero 
garantire un esito positivo, in 
special modo se il sistema 
elettorale è stato congegnato 
in modo ngido cosi da im­
porre il ballottaggio senza 
troppe defatiganti e inqui­
nanti trattative Questa è. ad 
ogni buon conto una moda­
lità praticabile per consentire 

. agli elettori di scegliere per­
sone programmi e governi 
Risponde anche ai quesiti re-
ferendan Personalizza la po­
litica ma responsabilizza i 
parlamentari e i governanti •* 
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